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LA MONTAGNA

Io credo che la montagna abbia la voce e ci parli. Parla, sì parla. Siamo noi che non 

vogliamo più sentirla perché oggi ci mette a nudo. Molti l’hanno uccisa - dentro di loro 

prima di tutto - ma la montagna parla ancora. Perché la montagna è dio, è il mare, è il 

deserto è la vita che ci ha dato da mangiare. Dio, siccome non poteva farci da mamma, 

con la sua presenza, ha fatto la montagna. Essa ci aiutava a tenerci in vita ma, con la 

sua energia, anche ad ascoltare, a sentire. E’ questo che abbiamo ucciso. Era ricca la 

montagna, noi ne abbiamo spento le risorse proprie. E la montagna prova dispiacere, si 

vede. E’ chiaro che parla ancora a chi la vuol sentire. Ma oggi la spremono solo per fare 

soldi, per accumulare questi maledetti soldi: quindi non ce la fa più. E’ spremuta.  La 

montagna deve essere come una medicina, che ci aiuta a stare un po’ meglio. Non 

risolve tutti i nostri problemi, ma ci aiuta. Invece la vogliono fare diventare una fabbrica 

di soldi. Non ce la fa, è chiaro che non ce la fa. 

Anche l’alpinismo e i suoi club hanno spesso rovinato la montanga. Sport, fretta, prendi 

e getta, conquista, moda. Invece bisogna insegnare ai bambini, a scuola, a percorre la 

montagna, anche piano. Occorre introdurre le guide alpine nelle scuole, che insegnino a 

camminare i primi cento metri, i più difficili, a fare un mucchietto di sassi, a rompere un 

rametto, in modo che se ti perdi sai come tornare indietro. La montagna è stata sempre 

vissuta in maniera naturale, ora la preconfezionano. Così parla a quei pochi, ormai, che 

hanno l’antico sentire, ma sempre meno ai giovani. Che sono isolati: sono stati isolati 

dalla montagna. Vanno con tute che non fanno nemmeno sentire la neve addosso ai 

bambini, non glielo permettono. Invece la neve era un massaggio cardiaco, fresca, 

faceva magari freddo alle mani, ma scaldava il cuore. I ragazzi si fortificavano. 

Oggi invece la montagna viene isolata dall’uomo, si cancella il freddo, il buio, la fatica, la 

paura: c’è una mancanza assoluta di naturalità nel rapporto fra l’uomo e la montagna. 

Lei si avvilisce e non parla più. 

 E’ il tempo per tornare a educare i bambini, l’alta quota non può essere solo 

divertimento. Non va bene. Se non nevica non si va a sciare, ecco. E non si va avanti a 

miliardi: perché allora devono fare la neve, devono attingere alle fonti d’acqua per fare la 

neve, già ce ne era poca di acqua. Ma lo vogliamo capire che le cose si fanno quando si 
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possono fare? Se non nevica più perché l’uomo ha devastato il cielo e l’atmosfera dove 

abita dio, pazienza: non si va più a sciare. La mia speranza sono i bambini. Ad essi 

bisogna cominciare fin dall’asilo a introdurre nel cuore la montagna, la naturalità del 

vivere in montagna, l’amore. Insegnare anche ad usarla con i sensi, con l’olfatto, con 

l’udito, i rumori, i colori. Non li vedevano. E a questo vanno educati i piccoli nelle scuole. 

Anche introducendo la figura della guida alpina come maestro di supporto. Ma lo vedete 

che attraversano i torrenti ingrossati e non capiscono che il torrente gli parla? 

 Non sanno più usarla, la montagna, e non riescono più a lasciare a casa la città. Così 

arrivi in un rifugio e ti trovi con una radio a tutto volume. Non vi proibisco di portare la 

radio, se proprio la volete, ma tenetela bassa. E se ascoltate la radio o guardate le tivù, 

non sentirete la montagna, gli alberi, il vento. Sarete altrove, dove siete sempre. La 

montagna poveretta, vede tutto questo e si è avvilita a morte, proprio avvilita. 

 E poi è assolutamente una scuola di vita. E’ una scuola se tu la frequenti e qui torno a 

insistere, in maniera naturale. E’ scuola sì. Quando hai camminato dieci ore per arrivare 

su una cima (e non scalare, quello è un esercizio che va al di là), quanto arrivi su un 

cima e poi torni giù, quella è scuola. Perché ti insegna, la montagna, che da una vetta 

non vai in nessun posto, puoi solo scendere. Quindi anche nella vita, ti fa capire, che chi 

raggiunge dei traguardi deve poi solo imparare a scendere da essi. Ed è difficile, perchè 

si è stanchi e spesso l’ora è tarda. Dopo di che insegna la fatica, poiché la montagna è 

in salita, come la nostra vita. Ti consuma energie, ma quando arrivi in un rifugio o a casa 

tua e mangi un panino, capisci e che il tonno non deve tagliarsi con il grissino, per 

essere buono. Deve prima di tutto essere vero.  

Quando dopo le ore di cammino trovi una sorgente che butta acqua capisci quanto dio è 

stato il dio che ha inventato l’acqua e quanto preziosa è. E nella fatica apprezzi non solo 

il bicchiere d’acqua, o il pane, ma anche l’amicizia, gli incontri. La montagna manda 

questi messaggi: anche gli odori, i rumori. Ma avete mai sentito il torrente correre? Chi si 

ferma a sedersi per sentire che l’acqua non fa differenze come noi, ma bagna tutti i 

sassi? Quelli neri e quelli bianchi, quelli limacciosi e quelli lucidi? Però bisogna essere 

umili per capire. Bisogna ascoltare. 

 Quando ascolto l’acqua di un torrente non mi importa niente della Ferrari, ma quando 
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mancherà l’acqua - e mancherà - tutti questi Soloni che parlano di petrolio e di 

automobili avranno il terrore, perchè avranno ucciso il bene più prezioso del pianeta. 

Allora, con la montagna, avranno ucciso anche un pezzo di dio.

                                                           Mauro Corona

                                                            (testo ridotto)
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